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Principi programmatici 2015-2020

• Modifiche Statuto dell’Ente:

- definizione numero dei mandati elettorali

- bilanciamento della rappresentatività territoriale.

• Modifiche D.Lgs 103/96:

- riduzione del numero dei componenti gli organi di Epap

- riduzione/eliminazione dei Comitati dei   Delegati

• Modifiche Regolamento di Attuazione dell’Ente :

- Revisione del “Regolamento sanzionatorio” (diminuzione delle sanzioni)

- Rateizzazione delle scadenze contributive

• Modifiche Regolamento elettorale dell’Ente :

- Allargamento dei requisiti per accedere alle votazioni

- Inserimento di principi di territorialità

- Facilitazione del voto (voto elettronico)
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• Aumento del contributo integrativo dal 2% al 4% (o 5%):

- legge Lo Presti del 2012

- ricorso di Epap al Consiglio di Stato causa rigetto riforma da parte dei Ministeri

• Nuova riforma previdenziale:

- aumento del contributo soggettivo (condizione richiesta dal Ministeri per approvare l’applicazione  

dell’aumento integrativo)

- ricorso di Epap al Consiglio di Stato contro rigetto riforma da parte dei ministeri

• Versamento sui montanti extra-rendimento degli investimenti finanziari:

- delibera Epap nel 2014, già concessa dal Ministeri ad altri Enti, rigettata dallo stesso Ministero

- ricorso di Epap al Consiglio di Stato per rigetto della delibera di riforma.

Adeguatezza pensioni e adeguamento integrativo
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CATEGORIE EPAP CIG 2015 CIG 2020 CDA 2015 CDA 2020 CDD 2015 CDD 2020

Attuari 1 1 1 1 3 3

Chimici 3 4 1 1 3 3

Agronomi e Forestali 13 15 2 2 3 3

Geologi 12 13 2 2 3 3

TOTALE   (51) 29 33 6 6 12 12

NUMERO CONSIGLIERI NEGLI ORGANI EPAP
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COSTO CONTABILE ORGANI 2017-2018
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REGIME PREVIDENZIALE CASSE 103/96

Previdenza Contributo 

Soggettivo

Contributo integrativo Legge Lopresti

EPAP 10% 2% Non attuata

ENPAP

(Psicologi) 10% 2% pubblico-5% privato
Quota parte integrativo scelta 

annualmente da CDA

ENPAB

(Biologi)

15% 2% pubblico-4% privato 2 punti percentuali su fatture a privati 

da riversare integralmente sui montanti

EPPI

(Periti industriali) 18% 2% pubblico-5% privato
3 punti percentuali su fatture a privati 

da riversare integralmente sui montanti. 

ENPAPI

(infermieri)

16% 2% pubblico-4% privato 2 punti percentuali su fatture a privati 

da riversare integralmente sui montanti

Ente Previdenza Contributo Soggettivo Contributo integrativo Legge Lopresti

INARCASSA

(Ingegneri ed Architetti)
14,50% 4% NO

CIPAG

(Geometri)

15% reddito < di € 130.000

18,5% redditi >di € 130.000
4%  pubblico-5%  privato

1 punto su fatture a 

privati sui montanti

CNPADC

(Commercialisti)
12% 4% NO

REGIME PREVIDENZIALE CASSE 509/95
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ANALISI DEI TASSI DI SOSTITUZIONE

EPAP ENPAB EPPI ENPAPI

età di ingresso RALiniziale A B A B A B A B

26 20.000 20% 3,3 35% 4,1% 44% 4,2% 37% 4,0%

35 30.000 16% 3,7% 28% 4,7% 34% 4,9% 29% 4,6%

45 35.000 11% 4,6% 19% 6,1% 23% 6,4% 20% 6,0%

55 50.000 6% 7,2% 10% 10,2% 12% 10,9% 11% 10,0%

Previsionale 2019 Pensionati Attivi Attivi Totale RAL VA VA/RAL-1

Attuari 11 112 123 59.140 103.150 74%

Chimici 279 1489 1.768 29.350 39.400 34%

Agronomi e Forestali 358 8.946 9.304 18.710 23.350 25%

Geologi 505 7.432 7.937 19.050 24.250 27%

Totale (media ponderata) 1.153 17.979 19.132 20.094 25.720 27%

7



SIMULAZIONE 1 –TASSO SOSTITUZIONE (soggettivo 10% - integrativo 2%)

SIMULAZIONE 2 – TASSO SOSTITUZIONE (Soggettivo 12% - integrativo 4% - 2% sul montante
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gruppo
Ultimo 

reddito

Montante 

Finale

Base

=10%

tasso

sost.

Incr.

Sogget.

=0%

tasso

sost.

Incr.

Integr.

=0%

tasso

sost.

Pensione

totale

tasso

sost.

TOT.

Rend.Risp. 

fiscale

1 46.732 179.969 9.440 20,2% - 0,0% - 0,00% 9.440,24 20,20% 3,3348%

2 57.630 173.506 9.101 15,8% - 0,0% - 0,00% 9.101,26 15,79% 3,7326%

3 54.086 111.385 5.843 10,8% - 0,0% - 0,00% 5.842,71 10,80% 4,5986%

4 62.155 67.706 3.552 5,7% - 0,0% - 0,00% 3.551,51 5,71% 7,2304%

gruppo
Ultimo

Reddito

Montante

Finale

Base

=10%

tasso

sost.

Incr.

Sogget.

=2%

tasso

sost.

Incr.

Integr.

=1,75%

tasso

sost.

Pensione

totale

tasso

sost.

TOT.

Rend.

Risp. fiscale

1 46.732 260.955 9.440 20,2% 1.888 4,0% 2.360 5,05% 13.688,34 29,29% 3,2823%

2 57.630 251.584 9.101 15,8% 1.820 3,2% 2.275 3,95% 13.196,83 22,90% 3,7326%

3 54.086 161.509 5.843 10,8% 1.169 2,2% 1.461 2,70% 8.471,94 15,66% 4,5986%

4 62.155 98.174 3.552 5,7% 710 1,1% 888 1,43% 5.149,68 8,29% 7,2304%



EXTRA RENDIMENTO CASSE 103/96

Ente Previdenza Rivalutazione montanti Extrarendimento

EPAP Media quinquennale PIL
Max 60% extrarendimento gestione finanziaria deciso 

annualmente da CdA

ENPAB

(Biologi)
Media quinquennale PIL

In fase approvazione ministeriale (non si hanno notizie 

ufficiali su modalità proposte)

EPPI

(Periti industriali)
Media quinquennale PIL

Per le annualità 2014 e 2015, distribuzione sui montanti 

dell’80% della contribuzione integrativa dovuta

ENPAP

(Psicologi)
Media quinquennale PIL

il CdA decide annualmente % di extrarendimento da 

assegnare ai montanti in base alla gestione finanziaria

ENPAPI

(Infermieri)
Media quinquennale PIL

il CIG decide annualmente, % di extrarendimento da 

destinare a montante o a fondo di riserva

Ente Previdenza Rivalutazione montanti Extrarendimento

INARCASSA

(Architetti Ingegneri)

Media quinquennale PIL 

Rivalutazione garantita dell’1,5%

L’extrarendimento copre la rivalutazione 

garantita pari all’1,5.

CNPADC 

(Commercialisti)

Minimo garantito 1,5% 

( se media quinquennale del PIL inferiore) 

Massimo garantito 

(media quinquennale del PIL se > l’1.5%) 

L’extrarendimento copre la rivalutazione 

garantita pari all’1,5%.

EXTRA RENDIMENTO CASSE 509/94
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EFFETTO EXTRARENDIMENTO SU MONTANTI ISCRITTI E PENSIONE

(* DATI EPAP-** DATI ELABORATI)

MONTANTE ISCRITTO 

ATTIVO (EURO)

RIVALUTAZIONE 

LEGGE 2013-

2016 (EURO)

EXTRA-

RENDIMENTO 

(EURO)

PENSIONE  MENSILE 

SENZA EXTRA 

RENDIMENTO (EURO) 

RIVALUTAZIONE PENSIONE 

MENSILE CON EXTRA 

RENDIMENTO (EURO)

100.000* 1142,00* 3590,00* 488,85** 17,35**

MONTANTE MEDIO SU 

ISCRITTI  ATTIVI (EURO)

36.549** 418** 1200** 179** 5.8**
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LA GEOGRAFIA ECONOMICA DI EPAP
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LA GEOGRAFIA ECONOMICA DI EPAP

(Dati elaborati V commissione 2016)
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LA GEOGRAFIA ECONOMICA DI EPAP

(dati elaborati V Commissione 2016)
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LA GEOGRAFIA DELLA EVASIONE DI EPAP
(Dati Epap elaborati V commissione 2016)

Numero iscritti per categoria- regione-classe di reddito (Mod. 2) mancante
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ALCUNI PUNTI CHIAVE DEL REGOLAMENTO ELETTORALE

Candidature per liste

Tutti coloro che hanno presentato la propria candidatura individuale hanno facoltà di 

raggrupparsi in liste, secondo le modalità previste ai successivi paragrafi, al fine di 

condividere e manifestare un progetto comune di gestione dell'Ente.

Liste per il Consiglio di Amministrazione

Coloro che hanno presentato la propria candidatura individuale per il CdA, hanno facoltà 

di raggrupparsi in "liste unitarie e trasversali" tra almeno tre categorie professionali. In 

tal caso le liste devono contenere, in rapporto a ciascuna categoria professionale aderente 

alla lista, un numero di nominativi corrispondente a quello dei candidati da eleggere per 

ciascuna di esse. 
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Liste per il Consiglio di Indirizzo Generale

a) Coloro che hanno presentato la propria candidatura individuale per il CIG, hanno facoltà di 
raggrupparsi in "liste di apparentamento" che ricomprendano una pluralità di candidati 
appartenenti al medesimo collegio elettorale nel numero massimo di nominativi pari al 
numero di eleggibili nell'ambito della propria categoria. 

b) Ogni lista di candidati "apparentati" al CIG deve indicare un capolista scelto tra i candidati 
stessi e dovrà essere identificata (anche sulla scheda elettorale) da un nome o da un motto 
distintivo rispetto al nome o motto di altre liste. Il nome o motto di una "lista di 
apparentamento" del CIG potrà corrispondere con quello di una lista del CdA o del 
CdD, previa sottoscrizione congiunta dei rispettivi capolista di apposito modulo di 
accettazione. 
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’

Il requisito della professionalità richiesto per i componenti del Consiglio di Indirizzo 
Generale e dei Comitati dei Delegati, si intende soddisfatto nel caso di iscritti che abbiano 
svolto per un periodo non inferiore a tre anni consecutivi:

a) le funzioni di Presidente, Vicepresidente, Tesoriere e Segretario, presso i Consigli Nazionali 
e gli Ordini territoriali delle categorie interessate e la Federazione Nazionale degli Ordini dei 
Chimici e dei Fisici.

b) in alternativa ai requisiti di cui al punto a), aver svolto funzioni amministrative o dirigenziali 
presso istituzioni pubbliche o Enti privati aventi attinenza con il settore creditizio, finanziario, 
mobiliare o assicurativo ovvero presso istituzioni pubbliche ovvero enti privati che non 
hanno attinenza con i predetti settori con un volume d'affari annuo non inferiore a 
cinquecento mila euro 

REQUISITI DI PROFESSIONALITA
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MODALITA’ PER L’ESPRESSIONE DEL VOTO

1. Le elezioni si svolgono a suffragio diretto nell'ambito di ciascun Collegio elettorale,  
mediante votazione a scrutinio segreto e senza ammissione di delega. 

2. Ciascun elettore esprime il voto solo per via telematica. 

3. L'elettore può esprimere la propria preferenza a favore di una delle liste
manifestando in tal modo il proprio consenso verso il progetto di consiliatura rappresentato 
da tale lista e nel contempo determina l'attribuzione della propria preferenza a ciascun 
candidato presente nella lista appartenente alla propria categoria professionale. I voti 
così espressi sono efficaci per l'attribuzione dei voti di lista al fine di fruire dei premi 
di maggioranza del 30%.

4. In alternativa l'elettore può esprimere la/le propria/e preferenza/e, per un numero 
massimo pari ai candidati eleggibili per ogni organo e per la propria categoria professionale, 
avvalendosi degli appositi spazi previsti nella scheda elettorale. 

I voti così espressi non sono efficaci per l'attribuzione dei voti di lista al fine di fruire 
dei premi di maggioranza. 
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Art. 8 - Schede elettorali CIG e CdD 

1. Le schede elettorali per il CIG e i CdD devono riportare le "liste di apparentamento" ammesse, con il 
nome o il motto depositato, elencando nominativamente il capolista designato seguito da tutti i relativi 
candidati in ordine alfabetico, in numero non superiore a quello dei candidati eleggibili per ciascun 
Collegio elettorale, oltre l'elenco in ordine alfabetico dei candidati non raggruppati in liste. 

2. L'elettore può barrare con una X la casella relativa alla lista prescelta senza indicare alcuna 
preferenza nominativa né all'interno né all'esterno della lista votata. In tal modo l'elettore 
attribuisce le proprie preferenze a ciascuno dei candidati inseriti nella lista votata. I voti così 
espressi sono efficaci per l'attribuzione dei voti di lista al fine di fruire dei premi di 
maggioranza.

3. In alternativa, l'elettore ha facoltà di esprimere una o più preferenze nominative a singoli 
candidati da esso scelti, siano essi inseriti in una "lista di apparentamento" o meno. Le 
preferenze individuali così espresse non potranno superare il numero di candidati eleggibili nell'ambito 
della propria categoria professionale. 

4. Le preferenze così formulate sono attribuite al singolo candidato sia che esso sia inserito in una 
lista, sia che esso risulti estraneo, ma non sono efficaci per l'attribuzione dei voti di lista al fine di 
fruire dei premi di maggioranza.
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Grazie dell’attenzione

Geologo Gino Borella borellastudio@virgilio.it cell. 335/6034321


